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LO SPETTACOLO IN PROGRAMMA DOMENICA ALLO SPAZIO VUOTO

Latragicomica morte
della bella Angelica
Dopo la serata dell'8 marzo che ha visto

rrastrepitosa-interpreta'Zlone aiPame-
la Vìlloresi, richiamata più volte sul pal-
coscenico dello Spazio Vuoto in via-Bon-
fante a Imperia, ad accogliere l'entusia-
stico tributo del pubblico, anche per do-
menica alle 21,15, si preannuncia un al-
tro spettacolo di successoconAndtea Co-
sentino in «Angelìcab.

Una troupe sceglie di girare uno sce-
neggiato televisivo in unacasa di unquar-
tierepopolareromarròrun'àttfifé, 1illge-
lica appunto, continua a recitare la pro-
pria morte, fino allo sfinimento. Ciò che
si ripete in teatroci fa ridere. Perché è il
passato che pretende di"ritornare come
mente fosse. Ci sono poche immagini:
l'icona di un Papa tremante che fende la
folla giubilante sulla sua Papamobile, il
ricordo della statua d"e'llaMadonna por-
tatain processione néf"giorno del venerdì
santo a Chieti, E' la dialettica S;tU'<:>/.9issa-
crazione come lè due facce di una stessa
aspirazione. O il rovescio bifronte di un
medesimo vuoto. Non c'è storia. Ma c'è

"una concessione al bisognò di tìrareavan-
ti. Una trama. Ed è quelladello sceneggia-
to ricostruito in scena senza ausili tecno-
logici; ma utilizzando la cornice vuota di
ciò che fu un televisore, e parrucche e pri-
mi piani e piani interi e bambole e pezzi-
di oggetti e dettagli di corpi. Si tratta in-
nanzitutto di mimare con la povertà di
mezzi scenici la povertà di unlinguaggio.

Andrea Cosentino fa emergere in mo-

do giocoso il nonsenso che fa da sfondo
alla costruzione del senso, dimostrando
diavere imparato la lezione impartita dal
teatro popolareovvero la capacità diVive-
re senza il sostegno di un passato ne pro-
spettive di futuro. E' il senso. profondo
dell'intrattenimento. Innanzìtutto es-
serci. Quie ora. Comunque. Senon c'è sto-
ria dovrà esserci da ridere.

Questo spettacolo conclude un ditti-
co: l'asino.albino era uno spettacolo sul
tempo che passa.Angelica èunlavoro sul-
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la morte. Non è previsto un seguito. Co-
munque. Entrambi sono un tentativo di
parlare del presente. A chi c'è. Accettan-
do fino infondo ciò che il teatro è:unrno-
numento effimero. La regia è di Andrea
VIrgilio Franceschi; l'opera è firmata da
Andrea Cosentino che è l'interprete. Col-
laborazione alla drammaturgia e alla
messa in scena Valentina Gìacchetti. Info
e prenotazioni al 0183-960598, al 329-
7433720 o al 373-7007032 (www.spazio-
vuoto.com - posta@tinStabile.it).


